
(Capitone)

(«Il capitone, entrando come aria, si moltiplica», mi fai, «guizzando entro bronchioli – respiratori, terminali, viceversa. 
      La transizione 

è sempre reversibile – aria-sangue-aria; carbonio-fono-ossigeno; ha infatti un cardine l'ingresso, l'egresso, 
                 ed è l'arresto della regressione; il capitone 

          sa cambiare verso, in sopra e in sotto, avanti e indietro,
seccando-germinando concentra in iride pupille senza vista»). 

       («Poi spana il perno nella nocca, sbatte morendo il capitone sulla parete 
che pure cuce la rovina», azzardi).

       


